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La crisi non risolta dai governi della DC ha emarginato il nostro Paese nel mondo 

Con il PCI per un nuovo prestigio 
internazionale dell'Italia 
La nostra proposta 

P t CASO ITALIANO » è anche, e sem
pre di più, un caso europeo. \ja è nel 

senso che, se vi è un timore che si è 
andato facendo strada all'interno dei 
paesi che con l'Italia convivono all'inter
no della Comunità economica europea, 
questo è che il nostro pae.se non trovi 
le strade capaci di permettergli di supe
rare la propria crisi economica, socia
le e politica e continui perciò a resta
re un fattore di instabilità e di squili
bri. La credibilità italiana è scesa, pur
troppo, a livelli molto bassi. I danni 
provocati, su scala internazionale, dal
l'incapacità dei governi sinora succedu
tisi di affrontare con serietà e impegno 
le ragioni di fondo della crisi sono alti. 
e occorrerà uno sforza di • non breve 
momento perché l'Italia, in quanto sap
pia porre rimedio a questo suo declino, 
torni a riguadagnarsi credito e fiducia. 
La sfiducia che sempre più ampiamente 
ha circondato la Democrazia cristiana 
si è ripercossa e viene pagata dall'Italia 
nel suo insieme. E' a questa situazione 
che si deve rimediare, pena un'emargi
nazione ancora maggiore dell'Italia dal
l 'Europa. E* a queste esigenze nazio
nali che risponde il programma eletto
rale dei comunisti. Noi voghamo con
tribuire a far sì che l'Italia ritorni ad 
essere, in Europa, un fattore di stabilità 
democratica e di progresso. Che lo sia. 
anzi, più di quanto non lo è mai stata 
in passato. 

Certo, e non ce lo nascondiamo af
fatto. vi sono, in Europa e negli Stati 
Uniti, forze non trascurabili le quali ve
dono con ostilità l'ipotesi della formazio
ne in Italia di un governo con la parte
cipazione comunista. Tutta una serie di 
interferenze sono state esercitate, e ven
gono esercitate, per cercare di impedire 
che questa eventualità si realizzi. Ma in 
questi stessi paesi sono venute emergen
do anche forze, neppure queste trascu
rabili. che sempre più e meglio hanno 
compreso che il danno più grave, per 
l'Italia e per i paesi che con essa con
vivono all'interno delle medesime allean
ze. sarebbe quello di una continuazione 
dell'instabilità attuale. La crisi italiana, 
se ancora si dovesse prolungare, fini
rebbe col divenire, sempre di più, og
getto di esportazione, e minaccerebbe 
la stabilità di questi stessi paesi, le loro 
relazioni economiche, commerciali e an
che politiche con la penisola. Certo, an
che queste forze le quali ritengono ormai 
indispensabile un cambiamento, in Ita
lia. del modo di governare e di affron
tare i grandi problemi della nostra 
società, preferirebbero mille volte — o 
almeno una parte importante tra es
se — che il cambiamento fosse possi
bile senza i comunisti. Ma sempre più 
hanno assunto un approccio realistico 
alla realtà italiana, con la comprensio
ne del fatto che senza i comunisti que
sto cambiamento non è più possibile. 
Sempre più attentamente hanno segui
to la politica responsabile, realistica, 
dei comunisti italiani e hanno riflet
tuto sulle posizioni del PCI in politica 
interna e in politica internazionale. An
che di qui l'eco che le candidature nelle 
file del PCI, come indipendenti, di per
sonalità di grande notorietà europea e 
internazionale come il generale Pasti e 
il commissario della CEE Altiero Spi

nelli hanno avuto nel nostro continente 
e oltre le sue frontiere. 

Se questo approccio nuovo è stato 
possibile, ciò è dipeso anche, e in larga 
misura, dall'intensa attività internazio
nale svolta dal nostro partito, dal mol
tiplicarsi dei suoi contatti con grandi 
forze politiche socialiste e socialdemo
cratiche dei diversi paesi europei, dal 
dialogo aperto sviluppato con settori 
di rilievo del mondo americano. Ma 
nemmeno questo sarebbe stato sufficien
te se non vi fosse stato in questi anni, 
da parte del nostro partito, uno sforzo 
coerente e continuo per lavorare e con
tribuire alla costruzione di una poli
tica estera italiana che fosse fattore 
di unità nazionale e non più. come negli 
anni Cinquanta, di divisione tra le for
ze politiche democratiche. Questo sfor
zo ha anche richiesto, da parte nostra. 
un ripensamento su certe posizioni del 
passato, un aggiornamento all'altezza 
dei termini in cui si pongono oggi i 
grandi problemi internazionali in un 
mondo in cui è sempre più stretta la 
interdipendenza. Non si è trattato di 
un aggiornamento tattico, di un muta
mento che avesse come obiettivo quel
lo di procurarsi una sorta di pa-sa-
jxirto per poter creare condizioni mi
gliori per una eventuale partecipazione 
al governo. Questo sforzo è stato com
piuto quando un'ipotesi del genere an
cora non si profilava all'orizzonte, e 
anche questo testimonia della sua se
rietà e dell'impegno con cui è stato 
condotto. Oggi — forse per la prima 
volta dall'unità d'Italia — esiste tra 
le grandi forze democratiche — al di là 
dei rilievi, non certo di poco conto, al 
modo come è stata condotta e gestita 
la politica estera italiana — una con
vergenza di fondo intorno alle fonda
mentali opzioni internazionali del Pae
se. Questo fatto nuovo è andato rive
landosi negli ultimi anni con chiarezza 
sempre maggiore: basti pensare al pro
blema del Medio Oriente, o all 'atteg
giamento di queste diverse forze su pro
blemi come il Cile o come la Spagna. 

Questi processi non da oggi hanno 
seriamente influenzato la politica ita
liana, e hanno determinato una situa
zione per cui l'ipotesi di un cambia
mento profondo nella vita italiana, in 
quanto non tocca la collocazione inter
nazionale del Paese, è considerato con 
crescente realismo (al di là della po
sizione di diverse forze conservatrici 
europee «1 extraeuropee* nei paesi che 
all'Italia sono legati da maggiori vin
coli. Se questo si è verificato e si veri
fica ciò è anche conseguenza del fatto 
che i comunisti, in tutti questi mesi. 
hanno saputo difendere con ferme/za 
ma senza jattanza il diritto degli ita
liani di decidere liberamente e sovra
namente. nel quadro della Costituzione 
repubblicana, le vie da seguire per fare 
uscire il Paese dalla crisi economica. 
sociale e politica che lo travaglia. Que
sto cambiamento è nell'interesse del 
nostro popolo, ma esso è anche — è 
questa la nostra convinzione profon
da — nell'interesse dei popoli e dei 
paesi che con l'Italia convivono all'in
terno della stessa comunità e delle me
desime alleanze. 

Sergio Segre 

La via democratica 
per il socialismo 

Un settore della folla al comizio-di Berlinguer e Marchais il 3 giugno a Parigi 

jf COMUNISTI italiani e spagnoli d 
I chiarano solennemente che. nella lo 
io concezione di una avanzata demo 
'rata a al socialismo, nella pai e e ne. 

'a 1 beltà, si esprime noti un atteggia 
mento tattico, ma un convincimento 
strategico, il quale n .hte dalla riflcs 
-.one sull'insieme delle esperienze del 
movimento operaio e sulle condizioni 
stoiiche spet.if.che dei rispettivi paesi, 
iella situazione europeo occidenta'e 

(o-np'to comune dei comunisti e dell > 
iisieme delle forze deinocratit he è 

tinello di dare, con la ioni az'one nel
la soluzione dei problemi posti dman 
zi alle grandi masse («polari e alla 
soe.età nel suo insieme, .soddisfazione 
reale a quei bisogni sociali e a quei 
valori umani di h!>ertà. di giustizia e 
li civiltà che il capitalismo sempre più 
sacrifica e comprime 

La pros|>etti\a di una società socia 
'•sia nasce oggi dalla realta delle co-e 
• ha come pi emessa la convinzione che 
'. socialismo si può affermare, nei no 

stri paesi, solo attraverso lo sviluppo 
• l'attuazione piena della demov razia 
L'io ha come base l'affermazione de! 
valore delle liberta personali e collet 
"ve e della loro garanzia, dei prmcip. 
'Iella la'cità dello Stato, della MI.I ai 
ticolaz.one democratica, della plurali 
tà dei paititi in una 1-bera dialettica. 
dell'autonomia del .sindacato, delle li
bertà religiose, della libertà di espres
sione. della cultura, dell 'arte e delle 
scienze. Nel campo economico una so 
lozione socialista è chiamata ad assi 
.•urare un alto sviluppo produttivo, at-
• a verso una politica di programma
zione democratica che faccia leva sul 
la coesistenza di vane forme di inizia
tiva e di gestione pubblica e privata. 

Muovendo da questi convincimenti. 
he sono parte fondamentale delle lo 

to impostazioni politiche e teoriche, i 
' omumsti italiani e spagnoli operano 
perchè — per la riconquista e l'affer
mazione della democrazia in Spagna. 
,>er il suo sviluppo in Italia — si rea-
I zzi il pa'i ampio e democratico m-
oiitro di tutte le forze politiche. 

(Dalla dichiarazione comune PCI-
l'C spagnolo) 

I COMl'NISTI italiani e francesi con 
siderano che la marcia verso il -o-

alisino e l'edificaz,one della società 
soc.alista. che essi propongono come 
prospettiva nei loro paesi, devono rea 
lizzarsi nel quadro di una democratiz 
zaz'one continua della vita econom.t.i. 
sociale e politica. Il socialismo cosi-
u r r à una fase sii|>er.ore della derno 

razia e della liberta: la de:n<K raz.a 
realizzata nel modo più completo. In 
'liiesto sp.nto, tutte le liliert.i. frutto 
sia delle grandi rivoluzioni democrati
co borghesi e sia delle grandi lotte pò 
polari di questo secolo, che hanno ava 
to alla loro testa la clas-e operaia, do 
v ranno essere garantite e sviluppate. 
E" cosi per la libertà di pensiero e di 
espressione, di stampa, di riunione e 
di associazione, di manifestazione, del-

'a libera cit.olaz.oiie delle persone ai 
l'iuteino e all'estero, dell'inviolabilità 
Iella vita privata, delle libertà religio 
se. della totale li!>ertà di espressione 
Ielle correnti e di ogni opinione filo 
sotna. culturale ed aiti.stica. I comu 
usti francesi ed .taluni si pronuncia
no |KT la pini a l t a dei partiti politici. 
per il diruto all'esistenza e all'attività 
dei part'ti di opposiz one. per la libera 
foi inazione e la possibilità dell'alter 
ti irsi democratico delle maggioranze e 
delle minoranze, |XT la laicità e il fini 
zionameiito democratico dello Stato 
jjer la ind.pendenza della giustìzia. Si 
pronunciano del pan per la libera at 
tività e l'autonomia dei sindacati. Es 
si attribuiscono un'importanza essen 
ziale allo sviluppo della democrazia 
nelle aziende, m modo che i lavorato 
ri [Mssano partcvipare alla loro gestio 
ne con i dr i t t i effettivi e disporre di 
ampi poteri di decisione. 11 decentra 
mento democratico dello Stato deve at 
tnbuire una funzione sempre più im 
portante alle Regioni e agli Enti lo 
' a l i . che devono disporre di una largì 

ìu'nnomia nell'esercizio dei loro pò 
teri. 

11 partito comunista italiano ed il 
pirtito comunista francese at tnbu. 
scono a tutte queste condizioni della 
vita democratica un valore di princi
pio. La loro posizione non è tattica. 
ma discende dalla loro analisi delie 
condizioni oggettive e storiche speci 
fiche dei loro paesi, e dulia loro ri
flessione sull'insieme delle esperienze 
.nternaz.ionali. 

I due partiti ritengono che nel rap 
porto tra tutti gli Stati — che dovreb-
l>e essere caratterizzato da una eoo 
perazione sempre più stretta, nel qua
dro di una nuova divisione internazio 
naie del lavoro — deve essere garan
tito il d in ' to di ogni popolo di decide 
re in modo sovrano del proprio regi
me politico e sociale. Sottolineano per 
ciò la necessità di lottare contro la 
pre'esa dell'imperialismo statunitense 
di ingerirsi nella vita dei iMipoli, e si 
pronunciano contro tutte le ingerenze 
stran ere. 

I due partiri attribuiscono una gran 
de im[Ktrtanza allo sviluppo di inizia
tive unitane delle forze popolari e delle 
forze di sinistra, anche nel Parlamento 
europeo, per la democratizzazione de 
gli orientamenti e del modo di funzio 
nare deh.i Comunità economica euro 
pea. per la progressiva costruzione di 
un'Europa demoiratien pacifica e in 
di Deridente. 

La coesistenza pacifica è la sola al 
iernativa ad una mierni sterminai ri 
<e. è una condizione per risolvere ì 
.onfl.tti tra gli Stati, per sviluppare la 
•rù amp.a e oope razione intemazionale 
.n tutti ì campi. Iw. coesistenza pacif. 
a. che non cost tuisce lo « statu quo i 

sociale e politico, offre il terreno pai 
favorevole alla lotta contro l'imperia 
Iismo. per la democrazia e per il so 
cialismo. 

(Dalla dichiarazione comune PCl-
PCF) 

La più larga unità 
per far avanzare la distensione 

Il rispetto della 
piena indipendenza 

AL MOVIMENTO operaio e alle si
nistre europee spetta un ruolo 

nuovo e decisivo, in senso democra
tico. nei rinnovamento delle socie
tà europee. La crisi italiana è un 
«spetto della più vasta crisi dell'Eu
ropa e dell'Occidente capitalistico e 
p.ù in generale dell'assetto e della 
struttura del mondo usciti dalla se
conda guerra mondiale. Di qui la no
stra scelta, chiara e coerente. Essa 
nasce dalla convinzione che la crisi 
attuale del mondo cap.talistico mi
naccia non soltanto l'economia e Io 
sviluppo democratico delle società eu 
ropee ma comporta il rischio di un 
declino storico di questa parte del 
mondo. E' perciò interesse vitale del 
movimento operaio a i e l'Europa oc
cidentale e in pnmo luogo quella co
munitaria. difenda e sviluppi il suo 
ruolo come entità autonoma sulla sce
na mondiale. Scegliendo in questo 
quadro la strada di uno sviluppo del
l 'Italia verso il socialismo che si 
realizzi nella democrazia, nel plura
lismo. nella difesa ed estensione del
le libertà civili e politiche, noi non 
ci camuffiamo né rinunciamo ad es 
sere noi stessi. Scegliamo invece la 
sola strada che in Occidente può con
sentire alla classe operaia di svolge
re un nuovo ruolo dirigente, e ciò 
in quanto essa assolva al compito di 
difendere e sviluppare tutte le con
quiste e tutti i valori positivi affer
matisi nei secoli passati nel corso 
éel lungo, travaglialo sviluppo storico 

dell 'Europa. La questione della colla
borazione tra le forze democratiche e 
popolari si pone in tutta l'Europa oc
cidentale in termini nuovi: si tratta 
per la prima volta della possibilità 
d. avviare una grande impresa co
mune. l'impresa dell'unità e del rin
novamento dell'Europa, nella quale 
c.ascurwi componente non annebb a 
ma disp.ega pienamente le proprie ca 
ratter.strche e i propri valori speci
fici originali. 

E' in questo contesto che l'Italia 
potrà r.acquistare un grande peso in 
ternazionale perché solo in questo con
testo e in questa prospettiva tutto 
ciò che essa rappresenta — il suo 
patrimonio di \ a l o n stor.ci. ideali, u-
mani — potrà realmente contare. Fuo
ri di ciò essa è destinata ad essere 
sempre più emarginata e a diventa
re oggetto delle decisioni altrui. L'as
sunzione da parte del Partito comu
nista di nuove responsab.htà come for
za di governo non è un pencolo ma 
una garanzia per la presenza dell'Ita
lia in Europa e nel mondo. • 

Il Partito Comunista Italiano, nel 
momento stesso in cui riafferma che 
esso riconosce le alleanze internazio
nali dell'Italia e sottolinea il dinuo-
dovere degli italiani di affermare la 
piena autonomia della sfera della po
litica interna e di adottare, nell'ambi
to della Costituzione repubblicana, tut
te le soluzioni politicele, economiche 
e sociali necessarie per fare uscire 
d Paese dalla enti, ribadisce.il. pro-

pr.o impegno per una politica estera 
italiana che innanzitutto concorra al 
consolidamento della pace, nella pro
fonda convinzione che il rafforzarsi 
e l'effettivo progredire della grande 
prospett.va della coes'stenza pac.fica 
r.ch'eòe l'.Ut.vo contributo di ogni Sta
to e di ogni popolo e cost.tu.sce la 
cond.zione p n m a r a per Io sv.luppu e 
.1 progress*) anche del nostro Paese. 
E* netè.ssar.t» che la pol;t ca estera 
italiana: ! 

— faec.a avanzare la distensione. 
la cooperazione e la sicurezza in Eu
ropa. lungo le l :aee indicate dalla Con
ferenza di Helsinki: 

— contribuisca .allo sviluppo del 
processo di integrazione della Comu 
nità Europea e all'affermazione ;n se 
no ad essa di nuovi equilibri politici. 
economici e social; • attraverso il ne 
cessano rinnovamento delle politiche 
comunitarie e l'adozione di misure 
specifiche relative al comportamento 
delle società multinazionali, e - attra
verso la democratizzazione della Co 
Riunita. Tale ob ettivo va perseguito 
anche con le elezioni del Parlamento 
Europeo e una sostanzi le estensione 
dei suoi poteri; - • • -
• — tenda a favorire una giusta so
luzione di pace nel Medio Oriente, 
fondata sul riconoscimento del diritto 
all'esistenza di tutti gli Stati della re
gione e dei diritti nazionali del popo
lo palestinese attraverso la costituzio
ne di uno Stato e la - trasformazione 
del-Mediterraneo-in-un-mar* .di.pace; 

— oper, perché, nel quadro di una 
politica dj pacifica coesistenza, si co 
s'ru.scano nuov ì rapporti, su una ha 
se di eguaglianza, tra paesi svilup 
oati e paesi in via di sv luppo. in 
oarticolare quelli dtii'.Afrca e del Mt_ 
cljterraneo. s, gettino le basi d< i.i 
nuovo ord.namen'o economico int- : 
naz-.ona'e. si proceda all'orma nd. 
spensab.le r.forma del s.sterna mone 
tario: 

— anp»rti .1 stio sostegno alla Io" i 
dei poplin contro 'I fascismo e le d : 
i i ta re . p«r la libertà e l'ind pendenza 
-uz in . l ' r . 

I! PCI intende dare il suo contri
buto anche sviluppando ulteriormente 

. !e propr.e relazioni con tutte le forze 
democratiche e di sinistra — comuni 
ste. socia'.i.ste. laburiste, socia Ideino 
crat :che. di isp.raz.ione cristiana — CIK 
sono :n* eme eh amate a indicare una 
nrosrettjvg pò- t,va d: fronte alla cr. 
si che ha eo'p'to i paesi dell'Europa 
accise ita'e e a dare risposte adegua 
te ai nroVt m "ii un mondo profonda 
n.ente maia l i Esso intende contribuì 
re al'o s.'ilnpno dei rapporti di ami 
c.z a tra la Republbjca italiana e gì' 
Stati l 'mti. sulla base degli s torc i vin 
coli che un.scono il popolo italiano e 
il popolo americano. Esso intende e-
stendere, sulla base della propria au
tonomia e indipendenza. le relazioni 
con tutte le forze che sono protagoni
ste della lotta per la costruzione di un 
mondo più giusto e più avanzato. 
.(Dal programma.elettorato del PCI) 

E 9 NOSTRA ferma conv azione — e 
la esper enza di questi anni .o 

conferma — che ì progressi \t_-r-o ìa 
d stens one creano tond.z.on: p ù fa 
vorevo'.i ì. 'a afferm iz une de', d r ;:-> 
:1: ogn, pò;»1-» i ckt ,d< re 1 lx-rameT» 
lei p ropro avvenre . i l a »•»' iz one fi • 
grandi proh'e'ii. de"! t '.dK-raz .me d • 
. 'aman.ta da'.', 'tv,* r a' >m-i. di'. <•>•> 
n ,V, - x o , d il ii'Sf o -fi ai.s 'ro lai pi-
•i degl. arni imeni l i l . i i: •virate/ 

r.ì em-oTi < a. e ad i.ir.re n love v< 
li'.i caa- i elei progies-o e <!<• a derni 
craz.a. Nel.e condizioni aitjali de 
mondo le ragoni e le poss-bi! :à d •' 
l'.nternaz.onal.smo sono quanto m i 
v.ve ed operanti Gmrdando all'espe 
r.enza del nostro paese e del no-tr-> 
part.to poss imo dire che n uve vasi. 
-nasse d: lavoratori e d g.ovani di og.i 
ir entamento prendono parte ««Triiir, 
o-ù att.va a He '.otte di soì.dar.età .n 
•ernaz.onal.st.ca 

d ò è avvena'o per .1 V.e'.nam. o— 
gì. altri popoli de'.rindoe.na. per il M • 
'ambici , la Gu.nea Bssau e l'Anso a 
J ò è avvenito nella mib litaz.one p>> 
•>ilare contro le dittature che oppr 
movano il Portogallo e la Grecia. .As 
sai vasto è il mov.mento che si »•• 
luppa per sostenere il popolo spagno'< 
iella lotta contro l'ultimo regime fa 
seìsta esistente in Europa, per la libe 
razione del compagno Luis Corvalan 
e degli altri patrioti cileni e per la f: 
ne della dittatura m.litare in quel pae 
M. In.linea generale noi.partiamo dal

ia constatazione c'm i! movimento d 
.•inancipaz.one dei lavoratori e dei ;>» 
poli, facendosi più a m p o . è diven r<> 
n c h e p ù r e c o e art.tolato. L'avanza 
•a dell'uman tà s. comp.e nccessar i 
niente attraverso nuove esper.enzc t 
v.e nuove e diverge neiìa .otta per 1> 
1 b-^razione nazionale, p-.-r il progrt 
ic-mocrat co e r.ell'f.1 f.taz oiie s'essa 
i, società socialiste E' p-r< ò d. dt-
s va importanza, d p : n-'.p o e pra: 
' i. «.«-e ondo n«n. il r tonosc inv i to e r . 
->-tto del'a pena nd.pendenza d. ogn 
nese , d: ogni mov.mento progress,--.* 
• d. ogni part.to cornuti sta e opera •> 

Per quanto n e . u r d a i rappor*. Ir • 
i part.t; iom in.«ti e opera, sembra a 
io. clie e~si dovrebbero essere .mpr«n 
:ati a sp.r.to di am.c.zia e d. sol.dar • 
:à e, al tempo stesso, no: s amo p- • 
l'aperto e franco confronto delle d:\t-r 
se esper.enze e posizioni. E' noto ci.-
-.el movimento comunista es stono p i 
i di vista diversi, anche sa qies t .o i 
i iportant ' . e noi siamo d'accordo eli 

• problemi che sorgono devono esseri 
1 scussi in un ci.ma da compagni, n- ' 
jaadro deile norme .nal enab.h dei a 
>arità e del r.spetto dell'autonomia d 
•gai partito. L'aatonoma eìaboraz or« 
li ogni partito costituisce un fattor. 
ioeisivo per l'avanzamento del mov. 
•nento reale verso il socialismo e per 
o stesso sviluppo creativo della nostra 
•eoria. 

E' nostra convinzione che una delle 
ragioni più importanti della crescita 
della nostra influenza sta nel fatto che 

Ja lungo tempi) no. sumo impegna'. 
id elaborare una via al socialismo eh*-

orr. sponda penamente ai caratteri 
;>--iti.:ar. delio sviluppo storico, civile 
- po'nt.co de', nostro paese. Evidente-
TÌ< nte no. cerch.amo di .studiare atten-
•a-n- nte ie esperienze di lotta per il 
- • . a. snio e d costruz.one socialista 

ie s. compont» .n altri paesi e di co 
g. ere q i m:o .n esse ci sembra posi-
\ v o e quanto e. sembra negativo. La 
. .a luna.» .a quale noi vogliamo avan-
'are è qaella di un potente movimen 
0 tn. tar .o e d. massa che si batta per 
irofonde trasformaz.on; social; nella 
1 rez onv del socialismo. 

L'attuai ta del problema del sociali-
no e. impone anche di md.care eoo 

.s-o'.jta eh.are/za quale socialismo noi 
- ten.amo necessar.o e il solo possibile 
r-r ia s«x età italiana. No: ci baUia 
no per una soe.età socialista che sia 
I momento p ù aito dello sviluppo di 

; itte le conqj.s 'e democratiche e ga-
r n t . sca T. r.spetto di tutte le libertà 
•vi g.ose e delia libertà della cultura. 
ielle art . e delle sc.enze. Pensiamo 
ne in Ita!.a s. possa e si debba non 
0 0 avanzare verso .1 socialismo, ma 
invile costru.re la soc.età socialista. 
01 contributo d. forze politiche, di or

ganizzazioni. di partiti diversi e che 
.a classe operaia possa e debba affer
ai i r e la sua funzione storica in un si
stema pluralistico e democratico. 

(Dal discorso di Enrico BerKngwtr 
al XXV Congresso del PCVS) 
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